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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

 “ LA DIDATTICA LABORATORIALE E L'INSEGNAMENTO PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO 

 Docente 
MICHELA SALAMON


ISTITUTO COMPRENSIVO DI MASERADA.

1. Informazione-formazione interistituto

	Ho partecipato agli incontri organizzativi iniziali presso l’ITIS Planck.

Ho avuto contatti via mail con la Prof.ssa Piccini (ITIS Planck)

Ho consultato i materiali messi in rete sul sito del Planck dai colleghi della rete


2. Confronto-formazione interna

	Il  progetto è stato approvato dal Collegio Docenti dell’IC di  Maserada .

Ho partecipato a degli incontri iniziali sia tra i colleghi della scuola sia con il Preside Corradini che ha presentato del materiale, da lui elaborato, sulle  competenze cardine del progetto:”imparare ad imparare” e “imparare a comunicare in  modo efficace”.

Ho degli scambi in itinere sia con il Prof. Carniato sia con la Prof.ssa Amadio




3. Elaborazione moduli sperimentali

	Il modulo è stato da me elaborato in modo individuale, traendo spunto dai moduli elaborati dalla Prof.ssa Piccini in modo da favorire la continuità tra scuola media e superiore. 

Le attività e l’andamento del progetto verranno discussi alla prossima riunione di dipartimento e, di recente, sono già stati discussi con la Prof.ssa Amadio, vista la necessità di una modifica in itinere delle attività inizialmente progettate, in modo da  adattarle al contesto che si è andato delineando.

Non ho riscontrato difficoltà nel coniugare le conoscenze disciplinari con lecompetenze trasversali del progetto, queste competenze si creano gradualmente con lo sviluppo del metodo scientifico-sperimentale e con le modalità di presentazione e discussione dei risultati sperimentali.

L’andamento dell’apprendimento viene valutato con l’osservazione sistematica dell’andamento delle attività di laboratorio, con la valutazione delle relazioni di laboratorio e con la verifica finale che sarà di  tipo operativo-laboratoriale.


4. Interventi informativi-formativi genitori

	L’attività è stata presentata ai genitori negli incontri del Consiglio di classe ed accolta positivamente, in attesa dei riscontri di risultato.

Le relazioni  di laboratorio compilate dagli alunni vengono fatte visionare regolarmente ai genitori.




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	L’attività è iniziata il 29.9.2009 e terminerà il 26.01.2010.

Il progetto è stato da me presentato agli allievi al primo incontro ed  stata svolta un’indagine iniziale attraverso brain storming e lezione dialogata.

I moduli in cui si articola il progetto prevedono l’utilizzo del laboratorio di chimica e dell’aula informatica. Il laboratorio di chimica è indipendente sia per strumenti sia per reagenti (è stato necessario l’acquisto di pile per pHmetro, i guanti in lattice monouso e di materiale di uso domestico). Le attività vengono da me preparate settimanalmente ed riorganizzate a seconda del feedback ottenuto da parte degli studenti.

La scuola è dotata di aula d’informatica con computer con collegamento internet. La disponibilità dell’aula informatica costituisce un problema organizzativo per lo svolgimento di alcuni moduli e per la flessibilità dell’azione educativa causa la sovrapposizione con altre classi per tutto il quadrimestre.




6. Monitoraggio in itinere 

	· Le attività richiedono più tempo del  previsto: ho riscontrato difficoltà manuali ma anche una disabitudine al rigore, alla sistematicità ed una ridotta capacità di deduzione, tutti elementi ai quali dedicare più tempo. Un’altra causa è l’atteggiamento dei ragazzi, troppo superficiale e disinteressato.

· L’atteggiamento iniziale dei ragazzi è stato disimpegnato, come se l’attività di laboratorio fosse  un gioco fine a se stesso. Ho riscontrato poco impegno e poca volontà nella parte di analisi dei risultati delle esperienze e nell’elaborazione delle conoscenze acquisite. Questo atteggiamento, sul quale ho già preso provvedimenti sembrerebbe efficaci, costituisce un ostacolo per l’acquisizione delle competenze.

· Le attività sono state tutte riformulate rispetto al progetto iniziale in modo da renderle più efficaci per la  classe

· Un problema organizzativo riguarda l’utilizzo dell’aula informatica, a causa della sovrapposizione con altre classi. I colleghi sono disponibili a  lasciare libera l’aula alcune ore, tuttavia avrei bisogno di più tempo e di più flessibilità di orario.

· L’andamento dell’apprendimento viene valutato con l’osservazione sistematica dell’andamento delle attività di laboratorio, con la valutazione delle relazioni di laboratorio e con la verifica finale che sarà di  tipo operativo-laboratoriale




NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate.  
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